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amore per la vita e cornggio di andare
avanti. Un hibro quanto mai contempo-
raneo, realizzato nel ¢lassico formaton
brossura ed amcchito da mmagini mc-
colte sul web per le testimonianze de
paments, ¢ d autoscath e foto di conlesto
nprese da sanitan nel pochimomentidh
pausa dalla lotta alla malama.

Nelle 80 pagine di questo racconto
autobiografico ¢ mecontatn la vita vera
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